
di Pietro Comelli
Uno scudo crociato di trop-
po pende come una spada
di Damocle sulla validità
delle imminenti elezioni co-
munali. Sulla scheda per le
elezioni del sindaco e del
Consiglio comunale, infat-
ti, il vecchio simbolo demo-
cristiano comparirà per
ben due volte. Nel contras-
segno dell’Unione di centro
(Udc) schierato con il cen-
trodestra e in quello della
Democrazia cristiana che
invece corre da sola. Il dise-
gno dello scudo è pratica-
mente identico, cambia so-
lo la curvatura nella parte
alta, c’è anche la storica
scritta bianca Libertas sul-
la parte orizzontale della
croce di colore rosso. Unica
distinzione è lo sfondo: blù
per l’Udc, bianco per la Dc.

«È un inganno vergognoso
nei confronti dei cittadini:
lo scudo crociato è nostro,
lo dimostrano le 21 senten-
ze che hanno sempre dato
ragione prima al Cdu e poi
all’Udc», dice seccato Edoar-
do Sasco. Si considera osur-
pato di un diritto e, per far-
lo valere, è pronto a rivol-
gersi al Tar per chiedere la
«sospensiva e invalidazione
delle comunali».

Prima di andare al Tar
l’Udc si è rivolto alla com-
missione elettorale che, sul-
la vicenda del simbolo, ha
però dichiarato la propria
incompetenza. «Ma non pos-
sono accettare alle ammini-
strative un simbolo - sostie-
ne il segretario provinciale
dell’Udc - che è stato estro-
messo alle politiche». L’ac-
coglimento del simbolo del-

la Dc, insomma, rischia di
creare un precedente per il
partito di Pierferdinando
Casini. Pronto a far valere
le proprie ragioni presen-
tando un ricorso urgente al
Tar chiamato a esprimersi,
in materia elettorale, nel
minore tempo possibile. Al
voto mancano appena tre
settimane.

«Noi andiamo avanti lo
stesso. Siamo gli eredi del-
la Dc, mentre l’Udc è venu-
to dopo», ribatte gongolan-
te il democristiano Carloal-
berto Dovigo. E aggiunge:
«Il simbolo è stato ricusato
alle politiche, non lo na-
scondo, ma la decisione - ri-
corda - è stata impugnata
con un ricorso al Tar». Lo
scudo crociato, insomma, si
presenta come una lista lo-
cale alle amministrative di

Trieste, ma rivendicando la
possibilità di presentare il
contrassegno in virtù di
«una causa ancora aperta».
Sperando un domani di
prendere ovviamente in ma-
no l’eredità politica del par-
tito. «Queste elezioni ammi-
nistrative - spiega Dovigo -
ci metteranno alla prova.
Saremo contati e poi decide-
remo cosa fare al secondo
turno. Dicono che abbiamo
già l’accordo in tasca con il
centrosinistra? Siamo su-
per partes, vedremo cosa ac-
cadrà dopo il 9 e 10 apri-
le...».

Un gioco politico che fa ir-
ritare l’Udc. «Abbiamo sem-
pre detto ai nostri elettori -
spiega Sasco - di barrare il
simbolo con lo scudo crocia-
to. In questo caso non pos-
siamo farlo, alla recente

raccolta firme qualche no-
stro simpatizzante è rima-
sto ingannato sottoscriven-
do la lista della Dc». Un
braccio di ferro destinato a
finire davanti ai magistrati
solo per il Comune. L’uffi-
cio elettorale della Corte di
appello, preposto a definire

invece il rinnovo della Pro-
vincia, ha escluso dalla
competizione la Dc per
manca di firme a sostegno
della liste. Sono state an-
nullate 51 firme e così non
c’è stato bisogno di entrare
nel merito del simbolo con-
teso.

«Apro questa sede solo per un
paio di mesi. Poi ci trasferire-
mo in Municipio». Con queste
parole, ieri, il candidato sinda-
co del centrosinistra, Ettore Ro-
sato, ha inaugurato il suo uffi-
cio per la campagna elettorale
in corso Italia. Situata sul pia-
no stradale, in un punto davan-
ti al quale transitano quotidia-
namente decine di migliaia di
triestini, non lontana da quella
del principale concorrente per
la corsa alla poltrona di sinda-
co, Roberto Dipiazza, la nuova
sede avrà principalmente la
funzione di stabilire un conti-
nuo contatto con l’elettorato.
«Questo è un negozio dove non
c’è nulla in vendita, ma si può
prendere ciò che si vuole – ha
aggiunto Rosato – perché in
questi frangenti bisogna far ve-
dere e toccare i prodotti e i ser-
vizi che chi sarà sindaco offrirà
ai cittadini».

L’inaugurazione ha rappre-
sentato l’occasione per la pre-
sentazione ufficiale del pro-
gramma elettorale del candida-
to del centrosinistra. «Si tratta

di un documento completo – ha
precisato Ettore Rosato – che
risponde alle esigenze di chia-
rezza dei cittadini, e dettaglia-
to, perché la cura dei particola-
ri rappresenta una garanzia of-
ferta alla città dall’intera coali-
zione. Quando saremo chiama-
ti, dopo il voto, a rispettare le
promesse fatte ogni punto del
programma potrà essere verifi-
cato. Bisogna puntare sull’occu-
pazione, sul lavoro e sullo svi-
luppo dimostrando per la città
quell’attenzione che chi attual-
mente governa Trieste non ha
dimostrato. Risolveremo anche
i problemi relativi al traffico,
ai parcheggi, alla qualità delle
periferie, oggi irrisolti».

Più tardi Rosato si è sposta-
to al «Tommaseo» dove, assie-
me alla candidata alla Provin-
cia, Maria Teresa Bassa Poro-
pat, ha assistito alla presenta-
zione del programma elettorale
della «Ro-
sa nel pu-
gno», il
n u o v o
soggetto

politico, sorto dall’accordo fra
laici, socialisti, radicali e libera-
li che fa parte della coalizione
che sostiene i candidati del cen-

trosinistra alle prossi-
me amministrative.
Tra i punti salienti,
trasparenza e parteci-
pazione nell’attività

amministrativa, tutela dei cit-
tadini più deboli, attraverso
l’istituzione di un’agenzia co-
munale sul disagio sociale, cre-
azione di un registro locale del-
le unioni civili, priorità della
scuola pubblica, legalità e dife-
sa dell’ambiente, mediante un
rigoroso rispetto delle previsio-

ni normative, soprattutto per
quanto riguarda le soglie di in-
quinamento.

«Questo programma – ha det-
to uno dei due capilista, Marco
Gentili – è uno strumento e
non un fine, perché è questo il
nostro modo d’intendere la poli-
tica. Non abbiamo partecipato
alle primarie né abbiamo con-
tribuito alla stesura del pro-
gramma della coalizione – ha
aggiunto – perché non esisteva-
mo come soggetto unitario,
adesso con questo documento
portiamo il nostro contributo.
L’altro capolista della Rosa nel
pugno, Paolo Masci, si è soffer-
mato sulla «necessità di ridare
l’esclusività dei finanziamenti
alla scuola pubblica», sottoline-
ando l’importanza nel program-
ma dell’esigenza di «tutelare
l’ambiente, definendo la compa-
tibilità della presenza della
Ferriera di Servola». Gianfran-
co Carbone, candidato della Ro-
sa nel pugno con la maggiore
esperienza istituzionale e am-
ministrativa, ha richiamato
l’attenzione sul fatto che «le va-
rie componenti che partecipa-
no a questo nuovo progetto de-
vono mettersi al servizio della
causa comune, facendo ciascu-
no un piccolo passo indietro nel-
le posizioni estreme».

Potrebbero finire in Tribu-
nale gli ultimi pesanti scon-
tri verbali incrociati tra il
sindaco uscente forzista Ro-
berto Dipiazza e due consi-
glieri comunali (e ricandida-
ti) uscenti, i diessini Fabio
Omero e Tarcisio Barbo. I
quali entrambi si sono già ri-
volti ai rispettivi legali per
valutare il da farsi.

Omero, che è anche segre-
tario provinciale dei Ds, in
realtà un primo passo lo ha
già compiuto inviando a Di-
piazza - attraverso il suo av-
vocato Gigliola Bridda - una
lettera in cui gli chiede di
«volere immediatamente e
pubblicamente chiarire l’ac-

caduto ponendo in essere i
dovuti comportamenti ripa-
ratori». Il riferimento è alle
dichiarazioni rese da Dipiaz-
za in una polemica a distan-
za con Omero relativa al li-
bro del Comune sulle opere
pubbliche, che il diessino ha
denunciato come testo-spot

presentando un esposto alla
Corte dei conti per i 60 mila
euro che secondo lui costitui-
rebbero l’esborso a carico
del Comune. «Non dovrei ne-
anche rispondere a quell’uo-
mo mancato», e «questi per-
sonaggi non hanno mai lavo-
rato in vita loro», ha rispo-
sto Dipiazza (che per un’os-
servazione di tenore simile
a quest’ultima si vide cita-
re, anni fa, dall’ex assessore
comunale Gianni Pecol Co-
minotto che poi rimise la
querela avendo i due «trova-
to la pace in forma priva-
ta»).

Tornando a Omero, si
tratta di frasi «evidentemen-
te staccate da qualsiasi con-

testo di diatriba politica»,
che «costituiscono un pesan-
te attacco personale alla di-
gnità e all’onore» di Omero,
alla cui omosessualità di-
chiarata peraltro Dipiazza,
scrive l’avvocato, si è «evi-
dentemente» riferito. Di qui
la richiesta dei «comporta-
menti riparatori», di un
chiarimento con scuse in-
somma. Non è il primo scon-
tro tra i due. Lo scorso pri-
mo dicembre, anniversario
dei nove anni da sindaco (di
Muggia prima, di Trieste
poi), nel dire che quella da-
ta ricorda la Giornata con-
tro l’Aids, Omero accostò il
sindaco alla malattia («Se lo
conosci lo eviti»). Nel 2001

invece, nel ricevere una de-
legazione ucraina, Dipiazza
aveva affernato «questa la
daremo a Omero». Una bat-
tuta che il sindaco aveva fat-
to osservando la mazza in le-
gno donatagli dagli ucraini.

E di adire le vie legali si
riserva anche Tarcisio Bar-
bo, che l’altro ieri ha fatto
restituire al sindaco uscen-
te la pergamena che a lui,
così come agli altri consiglie-
ri comunali uscenti, Dipiaz-
za ha fatto consegnare ac-
compagnata da un ringra-
ziamento e dall’espressione
di «stima e amicizia». Solo
qualche settimana prima,
durante una seduta del con-
siglio comunale Dipiazza

aveva rivolto a Barbo delle
espressioni che hanno fatto
parlare gli ulivisti di «insul-
to grossolano». Altro che
«stima e amicizia» insom-
ma: quelle parole volate in
aula «esprimono un’opinio-
ne del tutto opposta, nonché
insultante e incivile, a quel-
le contenute nella pergame-
na», scrive Barbo a Dipiaz-
za parlando del «poco rispet-
to» che il sindaco uscente di-
mostrerebbe «nei confronti
dei consiglieri». Di qui la de-
cisione di restituire al mit-
tente - in allegato alla missi-
va - la pergamena, conside-
rata «un’ulteriore presa in
giro - chiude Barbo - che ov-
viamente rifiuto».

INCONTRI Apre Fabio Scoccimarro
(centrodestra), chiude Ma-
ria Teresa Bassa Poropat
(centrosinistra). In mezzo
gli altri candidati presiden-
ti della Provincia, un nume-
ro di outsider sceso a quat-
tro dopo l’esclusione di San-
tina Zanella (Dc). È l’ordi-
ne del sorteggio, effettuato
ieri mattina in Corte d’ap-
pello, da cui dipenderà l’or-
dine sulla scheda per l’ele-
zione del presidente di pa-
lazzo Galatti e il rinnovo
del Consiglio provinciale.

Al fianco di Scoccimarro
sette liste estratto nel se-
guente ordine: Lista per
Trieste, Lega, An, Liste ci-
viche Dipiazza 2006, Fi,
Pri e Udc. Subito dopo il
presidente uscente del cen-
trodestra sulla scheda sa-
ranno stampati i nomi di
Riccardo Novacco (Un futu-
ro per Trieste), Lorenzo Lo-
russo (La tua Trieste), An-
tonia Caroli (Progetto Nor-
dest) e Fabio Bellani (Fron-
te sociale nazionale). Aspi-
ranti presidenti e contrasse-
gni, con accanto stampato
il nome del candidato nei
24 collegi, che andranno ad
occupare la parte sinistra
della scheda mentre quella
destra sarà impegnata dal-
lo schieramento che sostie-
ne Maria Teresa Bassa Po-
ropat.

«Gli ultimi saranno i pri-
mi», è la frase sfuggita ieri
in tribunale a un delegato
di lista. Una battuta riferi-
ta al sorteggio di Italia dei
valori, esclusa in principio
per aver depositato i docu-
menti fuori tempo massi-
mo, quale primo contrasse-
gno del centrosinistra. Que-
sti nell’ordine gli altri sim-
boli dello schieramento:
Margherita, Pdci, Scelgo
donna, Pensionati, Udeur,
Ds, Nuovo Psi, Rc, Rosa nel
pugno, Autonomia e giusti-
zia, Verdi e Cittadini.

Corte d’appello
Provincia,
il sorteggio
premia
Scoccimarro

Pronto a ricorrere
alle vie legali anche
il consigliere Barbo

Non si placa la querelle tra il segretario provinciale diessino e il sindaco dopo i recenti scontri verbali

Omero: «Dipiazza si scusi o lo porto in tribunale»

Nuovo appuntamento a contatto
con i triestini e con le realtà cultu-
rali della vita cittadina, ieri matti-
na, per il sindaco Roberto Dipiaz-
za, in largo Barriera Vecchia. In se-
rata era atteso all’incontro coni re-
sidenti di Campo Marzio.

È iniziata con un caffè in compa-
gnia dei cittadini la giornata di ieri
per il candidato sindaco del Centro-
sinistra Ettore Rosato. Ha offerto
il caffè a tutti alla torrefazione «Il
Macinino», in largo Barriera. A se-
guire ha inaugurato la nuova sede,
ha preso parte alla conferenza
stampa de La rosa nel pugno. Nel
pomeriggio è andato alla presenta-
zione del libro di Maran, alla libre-
ria Minerva, mentre più tardi ave-
va in programma un incontro con i
rappresentanti del Cna. E ancora
un appuntamento sullo sport, orga-
nizzato dalla Margherita, e un in-
contro con un'associazione di disa-
bili. In serata ha partecipato all'as-
semblea di Campo Marzio.

Ieri alle 7 il presidente della Pro-
vincia uscente Fabio Scoccimar-
ro era già nel suo ufficio a Palazzo
Galatti, mentre alle 11 il candidato
del centrodestra ha preso parte al
consiglio di amministrazione del-
l’aeroporto di Ronchi dei Legiona-

ri. Nel pomeriggio visita al cantie-
re della nuova sede di Italia Marit-
tima Spa, (ex Lloyd triestino). «No-
nostante la mia contrarietà - ha af-
fermato Scoccimarro - alla cancella-
zione della sigla che ha contribuito
a diffondere il nome di Trieste nei
maggiori scali marittimi di tutto il
mondo, prendo positivamente atto
che finalmente in Porto Vecchio,
dopo decenni di sole chiacchiere, si
comincia a realizzare sul serio». Si
è infine recato in piazza della Bor-
sa, dalle 17 alle 18, nel gazebo che
sarà il suo quartier generalei.

Per la candidata alla presidenza
della Provincia Maria Teresa
Bassa Poropat, una mattinata
chiusa in ufficio per poi incontrare
il presidente della Camera di Com-
mercio Antonio Paoletti. A partire
dalle 12 fino al primo pomeriggio
aveva in programma una serie di
appuntamenti al caffè Tommaseo.
Innanzitutto un incontro con i rap-
presentanti dell'Associazione italia-
na aiutanti spastici (Aias); quindi
la conferenza stampa della Rosa
nel pugno e a seguire quella dei
candidati per l'Italia dei valori. In-
fine alle 17.30 un incontro a Mug-
gia con il candidato Nesladek.

e.c. e i.g.

Non un faccia a faccia tra
candidati ma due incon-
tri con un pubblico dibat-
tito. Al centro degli ap-
puntamenti il futuro del
porto. Sono queste le ini-
ziative messe in cantiere
dall’Associazione Porto
Franco internazionale.
In una nota il direttivo
dell’Associazione spiega
che «ci è pervenuto il ri-
scontro all’invito indiriz-
zato ai candidati sindaco
Dipiazza e Rosato. Pur-
troppo il sindaco uscente,
pur evidenziando l’estre-
ma importanza dell’argo-
mento ha declinato l’invi-
to non essendo di suo ”in-
teresse prendere parte a
un dibattito con altri can-
didati...”». Dipiazza, spie-
gano sempre i vertici del-
la Porto Franco, ha co-
munque comunicato la
sua disponibilità a un in-
contro con i rappresen-
tanti dell’associazione.

«Con l’intento di supe-
rare questa imprevedibi-
le situazione – prosegue
la nota dell’Associazione
– e per non privare i citta-
dini del diritto di conosce-
re con chiarezza le loro in-
tenzioni sul futuro del
Porto, della città di Trie-
ste e della sua vita econo-
mica, l’Associazione si ac-
colla l’onere di indire un
doppio e separato incon-
tro con pubblico dibattito
affinché i due candidati
principali possano infor-
mare compiutamente i
cittadini sulle loro inten-
zioni».

Porto Franco:
non si farà
il faccia a faccia

Rosato e Boniciolli «in vetrina» nella nuova sede elettorale (Sterle)

Punti salienti del documento la trasparenza e partecipazione
nell’attività amministrativa, tutela dei cittadini più deboli
e l’istituzione di un’agenzia comunale sul disagio sociale

Il candidato sindaco inaugura una sede dove anticipa i servizi che vuole offrire ai cittadini

Rosato apre il suo «infopoint» in corso Italia
E la Rosa nel pugno, che lo appoggia, presenta i suoi punti programmatici

Carloalberto Dovigo, alle sue spalle il simbolo incriminato

Il simbolo cassato dal ministero degli Interni, ma a Trieste la commissione elettorale non entra nel merito

Scudo crociato, l’Udc ricorre al Tar
Contestato il contrassegno al Comune della Democrazia cristiana

LA GIORNATA
DEI CANDIDATI

Illustrati i motivi per cui la lista Autonomia e giustizia appoggia il centrosinistra

Rovis: «Si vince al primo turno»
Una giornata tra i commercianti e gli operatori cultura-
li di Largo Barriera per il sindaco uscente e candidato
del centrodestra Roberto Dipiazza. il primo cittadino è
stato ospite della nuova sede del Centro Letterario del
Friuli Venezia Giulia in via Foschiatti n. 1.

Ad accoglierlo il presidente del sodalizio, cavalier
Maurizio Chiozza, fondatore dell’Associazione che van-
ta ormai 15 anni di vita.

Roberto Dipiazza ha osservato con interesse le nume-
rose opere esposte nell’ufficio di rappresentanza del
Centro Letterario del Friuli Venezia Giulia dove trova-
no spazio quotate realizzazioni artistiche nel campo di
pittura, grafica e pubblicazioni da parte di una realtà
che ha già dato vita a ben otto Concorsi nazionali di poe-
sia e quattro Premi nazionali letterari.

Successivamente, Dipiazza è stato protagonista di
una serie di ulteriori incontri con i commercianti e gli
abitanti della zona. «Una zona – ha ricordato Dipiazza –
che è stata soggetto di una lunga e rilevante serie di la-
vori pubblici di riqualificazione».

Primo Rovis scende pubbli-
camente in campo al fianco
di Ettore Rosato - il candida-
to di centrosinistra che «sa-
rà il nostro nuovo sindaco» -
e contro Roberto Dipiazza,
il sindaco forzista uscente
non citato, ma chiaramente
accusato per l’ennesima vol-
ta di avere disatteso precise
«dichiarazioni scritte». Quel-
le per l’autonomia di Trie-
ste. Ma «Dio vede e provve-
de», nelle parole di Rovis, e
così «passeremo al primo
turno». Un vittoria su Di-
piazza, ma non solo: perché
«io non potrò mai votare chi
vuole la disgregazione del-
l’Italia, chi sputa sulla ban-

diera nazionale e chi è con-
tro i meridionali, che pure
tanto hanno fatto per Trie-
ste».

Così si è espresso il com-
mendatore durante la confe-
renza stampa che ha visto
presente anche Rosato,
pronto all’abbraccio (non
metaforico) con Rovis. Seb-
bene «orfana» di Manlio Ce-
covini, che si è dichiarato in-
disponibile a traghettarsi
nel centrosinistra, la Lista

Primo Rovis Autonomia e
giustizia si mette in corsa
per il municipio sulla base
di un programma forte di al-
cuni punti fermi. E di un
leit-motiv arcinoto: «Chie-
diamo che sia riconosciuto
l’errore involontario del pa-
dre dello Statuto del Friuli
Venezia Giulia, Paladin:
perché lo statuto è perfetto
ma non tiene conto dei nu-
meri». Quei «numeri» che pe-
nalizzano Trieste, come dice
Rovis da anni.

I temi, dunque. A partire
dal porto, cardine dell’econo-
mia locale per il quale è «ne-
cessario il potenziamento
del punto franco vecchio:

sul 70% di quell’area si po-
trebbe realizzare il più gran-
de deposito di merci prodot-
te dai Paesi in via di svilup-
po, specialmente Cina, Co-
rea del Sud, Taiwan e Brasi-
le. Merci da vendere poi al-
l’ingrosso» in tutta Europa.
Allo stoccaggio e alla spedi-
zione delle merci verso i Pa-
esi più poveri andrebbe ri-
servata un’altra porzione
dell’area, nel quadro del più
ampio progetto di creazione
a Trieste del Consorzio in-
ternazionale per la scienza
e la tecnologia per il sud del
mondo voluto dal G77.

Ammodernamento delle
scuole, potenziamento degli

asili nido, più attenzione ad
anziani e sanità sono altre
priorità della lista. Il cui
punto-chiave resta l’autono-
mia. Pino Di Lorenzo ha
messo sul tavolo i mille «do-
cumenti» - ritagli di giorna-
le, lettere, comunicati - in
cui i «carrieristi della LpT»,
ma non solo, hanno invoca-
to l’autonomia per Trieste a
corrente alternata nei de-
cenni. Siccome Di Pietro a li-
vello nazionale ha promesso
di prestare attenzione all’au-
spicio dell’autonomia ammi-
nistrativa e finanziaria per
Trieste, ha spiegato Roberto
De Gioia, la lista alle politi-
che darà il sostegno all’Ita-
lia dei valori.

Roberto Dipiazza

Il sindaco uscente in tour
in largo Barriera Vecchia

Scoccimarro allo scalo, Bassa Poropat da Paoletti

I temi: ammodernamento
delle scuole e libertà
amministrativa

Primo Rovis

Fabio Omero
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